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Le fonti r innovabil i  nei 
contesto  e u r o p e o  e italiano

La descrizione del cammino percorso dal no­
stro Paese in materia di energie rinnovabili, 
anche attraverso le attività condotte da GSE, 
non può prescindere da un inquadramento 
complessivo del panorama internazionale e, 
soprattutto, dalla descrizione dello scenario 
comunitario. L’Unione Europea negli ultimi 
anni ha intensificato gli sforzi per favorire 
una politica energetica più attenta alle te ­
matiche ambientali, mostrandosi pronta ad 
assumere un ruo lo guida su scala mondiale 
nella lo tta  al cam biamento climatico. La 
Commissione Europea ha infatti, in più oc­
casioni, evidenziato come lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili possa essere una valida op­
portun ità  in term ini occupazionali. Inoltre, 
l’andamento del prezzo del petrolio e del gas 
ha consolidato l’idea che investire nell'effi- 
cienza energetica e nelle energie rinnovabili 
possa rappresentare una strategia vincente. 
Il pacchetto clima-energia approvato nel 
marzo del 2007 dal Consiglio Europeo ha 
in trodotto, con una singolare ricorrenza nu­
merica che gli è valsa l'appellativo "20-20- 
20” , tre  obiettivi da raggiungersi in am bito 
com unitario en tro  il 2020: 20% di energie 
rinnovabili nei consumi finali di energia, 20% 
di riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra, 20% di risparmio energetico.
La D ire ttiva  2009 /28/C E  definisce un 
nuovo quadro pe r la p rom ozione delle 
fonti rinnovabili prevedendo l’innalzamento 
della quota globale di energie rinnovabili sul 
consum o in te rno  finale lo rdo  al 20%. Il 
vero cam biam ento di strategia opera to  
dalla D ire ttiva è consistito nell'aver affron­
ta to  la questione energetica in una visione 
globale. N o n  si tra tta  più, quindi, di un

ob ie ttivo  che si riferisce alla sola energia 
elettrica o al settore dei trasporti, ma di 
una visione d'insieme che abbraccia anche 
quello del riscaldamento e raffreddamento. 
L'obiettivo globale individuato dalle nuove di­
sposizioni comunitarie si declina in obiettivi 
specifici per ciascun Paese, definiti dalla Com ­
missione UE in funzione dei punti di par­
tenza e della valutazione dei rispettivi po­
tenziali. Per l'Italia tale quota è stata fissata al 
17%. La strada scelta dalla Commissione 
per il raggiungimento dell'obiettivo comuni- 
tano è quella di lasciane in capo ai singoli Stati 
membn la libertà di tracciare le strategie più 
opportune al fine di conseguine l'incremento 
previsto di copertura dei consumi energe­
tici mediante l'impiego di fonti rinnovabili: gli 
Stati membri possono scegliere in via auto­
noma verso quali settori indirizzare gli sforzi 
per centrare i propri obiettivi. A  tal fine, en­
tro  il 30 giugno 2 0 10, ogni Stato membro ha 
com unicato alla Commissione il proprio  
piano nazionale di azione (Piano di Azione 
Nazionale o "P AN ” ) per le energie rinno­
vabili. Coerentem ente con tale previsione 
l’Italia ha presentato alla Commissione il suo 
Piano di Azione, la cui redazione è stata af­
fidata al GSE sotto il coordinam ento del 
M inistero dello Sviluppo Economico.
Il D.Lgs. 2 8 /1 I che recepisce la Direttiva co­
munitaria, ha definito gli strumenti, i mec­
canismi di incentivazione e il quadro istitu­
zionale, finanziario e giuridico, necessari per 
il raggiungimento degli obiettivi previsti per 
il 2020. Il D ecreto costituisce una vera e 
propria  legge quadro, finalizzata allo svi­
luppo sia delle energie rinnovabili sia del­
l'efficienza energetica, poiché ridefinisce la 
disciplina dei regimi di sostegno nell'ottica 
della lo ro efficacia, dell'efficienza, della sem­
plificazione e della stabilità nel tempo. 
A ll'in te rno di questo quadro programma­
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Impianti Alimentati da Fonti 
Rinnovabili (IAFR)
La qualificazione, da parte  del GSE, di un 
impianto alimentato da fonte rinnovabile è 
un riconoscim ento tecnico necessario per 
l’ammissione al meccanismo di incentiva­
zione dei Certificati Verdi oppure della Ta­
riffa Omnicomprensiva.
L’attività di qualifica degli impianti IAFR è an­
data costantem ente crescendo nel corso 
del tem po. Dall’avvio del meccanismo sono 
pervenute più di 6.900 domande. A  se­
guito dell'analisi delle 941 domande per­
venute nel 201 I sono state riconosciute

792 qualifiche IAFR (nell’anno 2 0 10 le qua­
lifiche IAFR rilasciate sono state 632 a 
fron te  di 840 domande).
A i sensi del DM  18 dicem bre 2008, è pre­
visto da parte dei tito la ri di impianto un 
con tribu to  per le spese di istruttoria, che il 
GSE deve sostenere per la qualifica, di im­
p o rto  variabile fra Euro 150 e Euro 1.350 
a seconda della potenza nominale media 
annua deH'impianto.

Nel grafico seguente è illustrata la p ro ­
gressione annuale cumulata degli impianti 
qualificati.
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